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PCI 
PDUP(*) 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
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(•) Nella pr 
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dal 1*72 il PSIl 

Rag. + Prov. 

Voti 

11.263.173 
442.248 

4.193.199 
1.964.384 
1.145.700 

12.365.329 
879.595 

2.388.054 
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% 

32,4 
1,3 

12,1 
5,7 
3,3 

35,6 
2,5 
6,9 

acedantl elezioni non avava list 
Ile elezioni del 1970 era presen 
JP ottenne 641 829 voti pari al 

Rag. + Prov. 70 

Voti % 

8 362 992 26,9 
— — 

3 263.981 10,5 
2.155 396 6,9 

945 510 3,0 
11.856 832 38,1 

1.480 476 4,8 
1.933 383 6,2 

i . 1 voti Indicati per le polltlch 
e II PSIUP che ottenne II 3,3°/ 
'1,9%. Erano presenti anche l< 

Politiche ' 

Voti 

9.031.006 
220.871 

3 172.791 
1 693.083 

944 859 
12.715.471 

1 282 360 
2.873.813 

e del 72 sono quelli 
del voti con 16 segg 
liste del P.C. mi. 

72 

% 

27,5 
0,7 
9,6 
5,2 
2,9 

38,7 
3,9 
8,8 

raccolti dt 
regionali, 

che ottenn 

Varlaz. numero seggi rispetto prec elez 

Regioni 

+ 4 7 
8 

+ 15 
— 5 

+ 1 
—10 
—16 

+ 6 
1 « Manifesta 
73 provinciali 
sro 89106 vo 

Province 

- r i 59 
4 

+ 56 
— 35 
+ 13 
— 77 
— 58 
+ 22 

». 
e 559 comune 

li (0,3%). 

Comuni con più 
di 5 mila abit 

+ 3 193 
81 

-r 935 
— 112 
+ 157 

—1 052 
— 333 
+ 140 

1 Nelle politiche 

Attorno alle sinistre le forze unite del rinnovamento 
CELSO Ghini. responsabile dell uffl-

cio elettorale del PCI sta facendo 
per i lettori dell'Unità una prima ana­
lisi dello splendido risultato elettorale 
di domenica scorsa quando nel suo 
ufficio entra un soldato di leva Timido 
e chiaramente impacciato si presenta 
Raimondo Trudu. comunista sardo stu­
dente in medicina, servizio militare in 
corso a Bari Ghini assume un espres 
sione Interrogativa <II fatto è — spie­
ga Raimondo Trudu — che per la prima 
volta abbiamo conquistato ti comune 
di Decimomannu, sai, dove c'è la base 
della NATO e dove aveva sempre domi­
nato la DC lo non solo sono stato 
eletto consigliere comunale ma dovrò 
lare il sindaco ed ho bissano che mi 
«pieghiate cosa debbo fare per questa 
storia della leva. Non posso lare le due 
cose instarne » 

Ghini fa un paio di telefonate mette 
Raimondo Trudu in contatto con il giup-
pò parlamentare comunista della Ca­
mera si congratula col giovane compa­
gno soldato-sindaco e poi sbotta felice 
e Ecco, ora t hai visto anche atlraver 
so questa stona quanl è cambiata e 
come sia tutta nuova la geografia elei 
tarale del Paesel E non credere che 
sia solo un caso, anche e proprio tra i 
soldati come tra le forze dell ordine » 
Fruga per un istante tra pile di carte 
e specchietti e riprende e Volevi una 
analisi di come e quanto il PCI uà 
avanzato con l Italia che cambia' Par 
Uomo allora proprio da quel che rap­
presenta oggi il compagno Trudu Co 
me hanno votato i soldati dove e quan 
do hanno potuto farlo' Ho sottomano 
un dato esemplare di Livorno 1 due 
terzi dei votanti di una sezione dell Ar 
denza erano ufficiali e sottufficiali pa 
racadutisti ebbene, in base a calcoli 
prudenziali almeno un terzo di loro ha 
votato comunista Dicono che una volta 
paracadutista fosse sinonimo di fasci 
sta 1 dati Invece dimostrano che i 
fascisti — anche in quella sezione del 
l'Ardenza — sono ormai una minoranza 
Insomma gli orientamenti democratici 
tono ormai dominanti come nel resto 
del Paese anche tra i quadri delle fot 
te armate » 

E intanto recupera un altio dato 
«Vuoi la conferma''* fa Chini met­
tendomelo sotto gli occhi « i>ono i ri 
sultati del seggio n I 505 di Milano alla 
Bicocca Su 671 elettori, solo sette era 
no civili' tutti gli altri agenti del 3 
reparlo Celere di PS esattamente come 
alle politiche del 72 Solo Ole allora 
il PCI ebbe il 9C3"* dei voti e dome 
mea scorsa ne ha ottenuti il 29 SO il 
PSI i passato dal 5 35 ali 11 92 - la 
OC è tetsa dal 31.82 al 28,17, e il MM 

è stato più che dimezzato crollando dal 
•M 65 al 19 82% dei voti Ecco quali 
orientamenti emergono anche tra le 
forze di polizia » 

Fatto è che analizzando per 1 Unita 1 
risultati delle elezioni amministrative 
dello scorso novembre, Ghini aveva 
tratto già allora — e pur da dati cosi 
limitati — una conclusione netta < Il 
Paese — disse Ghini a conclusione del 
colloquio — tutto il Paese vuole senza 
dubbio un PCI più forte » Chini an 
nuisce ora sorridendo quasi sorpreso 
che gli si contesti una previsione coi! 
prec samente ottimista €ÌVon c'è proprio 
tempo e francamente nessun bisogno 
— aggiunge — per riandare alle pre 
listoni» 

TI colloquio si svolze a fatica tra 
pile di dati ancora continuamente ag 
giornali raffiche di calcolatrici squilli 
ininterrotti di telefoni frenetici andiri 
vien delle compagne che lavoranti con 
Ghini L'ufficio elettorale lavora infitti 
ancora a ritmo serrato come la «era 
deTanmineio dell'esaltante vittoria Og 
gì è il momento — persino p ù Impe-
gnitivo e delicato — della cernita e del 
la u l u l a t o n e dei dati delle analisi del 
voto della scomposizione del risul'iti 
per gruppi di centri per settori doli \ 
struttura sociale per aree omogenee 
E I' lavoro più Importante di cui Gh ni 
e uno dei pochi e più grossi esperti i l i 
lumi 

Fd e proprio di questo lavoro che co 
me ogni dopo-elezloni e stavolta più che 
mi I Unita vuol conoscere gin ora I 
primi risultati Celso Ghini allarga le 
bnccin imbnrn7zato « E' ancori un 
po' presto tono calcoli difficili e raf 
frtn'i complicati Devi sapere che man 
mano il scava nei dati e più il Ini oro 
d'i enta duro ci vogliono settimane e 
pcrimo mei! p<>r trarne elementi pre 
est di valutazione » 

Vediamo dunque almeno di cogliere 
lo linee di tendenzi di quest analisi Di 
dove cominciare' « Fcco partiamo da! 
dito politicamente piti rilevante e so'o 
apparentemente più ovvio » risponde 
Chini afferrando un mucchio dt tibel'e 
piepirate per I compigni dello due 
7 one « Tutti oli strati della popolazione 
a tutti i livelli e in tutto il Paese han 
no contribuito In misura sostanzinlmen 
te analoga seppur con talune differen 
zinzinni ad assicurare al PCI questo 
splendido successo e la più generale 
avanzata dette forze di sinistra D al 
tra parte se non fosse stato così non 
avremmo avuto un dato così generali: 
zato nelle città e nelle campagne nei 
centri operai e in quelli prevalcntemen 
te terziario burocratici nei quartieri 
ropnlari e tra il cefo medio tra t gin 
vani come tra le donne, nelle zone più 

avanzate come m quelle più arretrate 
dell Italia » 

Per fornire una conferma pratica di 
questa valutazione di fondo, Ghini or»n 
de i risultati di cinque regiom-campio 
ne quelle del triangolo industriale e 
inoltre Lazio e Abruzzo € Bene, proprio 
qui e è il maggiore aumento comunista 
quasi otto punti w più nell avanzato 
Piemonte, più di sette e mezzo nel 
I Abruzzo per tanti versi emblematico 
della condizione del Mezzogiorno, quasi 
altrettanti nel Lazio dove la maggiore 
irdustna è quella del colletto bianco e 
dove diventiamo ti pnmo partito rome 
nel'e Marche fn Liguria e Piemonte 
e poi ancora due regioni fortemente in 
dustrializzate Lombardia e Liguria do 
ve l incremento della forza del PCI e 
pure superiore al sette per cento » C è 
di più fa osservare Chini e è che 
proprio In paral'elo ali aumento comu 
nista e anche del PSI in queste stesse 
regioni è la DC a registrale le perdite 

più pesanti e significative il óiy,, in 
meno nell Abruz/o il 4 61<"« in meno 
nello sviluppato Piemonte e cosi \ ia 
perdendo Anche e proprio cosi lo 
scarto nazionale tra DC e PCI si e ri 
dotto da quasi il 10% a meno del 2% 

Ali interno poi di questo elemento uni 
ficatore. già si possono cogliere una se 
rie di verifiche parziali » settoriali di 
glande rilevanza politica Ghini punu 
su tre dati di fondo il voto operaio il 
\oto contadino il voto dei grandi centi i 
urbani < Per avere un immagine coni 
plesswa della nostra nuova e ancor più 
forte incidenza tra la classe operaia 
— spiega Chini a proposito del primo 
dito — bisognerà almeno concludere 
l esame del campione m un certo senso 
per noi ormai classico di quei IRÒ co 
munì circa che consideriamo particolar 
mente indicativi per la presenza di nu 
elei particolarmente forti di operai oc 
rapati nelle fabbriche e di laioratort 
dipendenti salariali Ha alcune coni 

ponenti di questo studio sono già eia 
bcrate e danno un quadro sufficiente 
mente eloquente delle grandi novità > 

Vediamole comincnndo da quelli 
preziosa spia che è 11 « cintura » dei 
comuni intorno a Torino («ma guarda 
che un fenomeno pressocché identico 
— avverte Chini — si copile nell hintei 
land milanese ») dove si è via via con 
e «tr i ta una parte decisiva della ci is 
se operaia occupata nell industna de1 

1 automobile Sono sedici comuni a forti 
immigiazione anche relativamente re 
c u t e tanto che il numero complossuo 
dei consiglieri comunali e passito t r i 
un elezione e 1 altra da 4G0 o 5R0 « Fb 
bene malgrado fossero in palio ben 
cento seggi in più la DC ne ha persi 
tre e la percentuale della sua incidenza 
nei sedici consigli e crollata dal 17 2 al 
30"r secco Per contro la rappresentan 
za municipale del PCI e aumentala d 
brn 74 consiglieri passando dal 32 4 a' 
3'i S per cento » 

Celso Ghini, responsabile dell'ufficio elettorale centrale del PCI. 
in un'intervista all'Unità fa una dettagliata analisi dei risultati 

La vittoria comunista è ancora più grande di quanto non dicano le 
cifre - Il problema del giovane compagno soldato di Decimomannu 
eletto sindaco - Una sezione dell'Ardenza di Livorno dimostra come 

hanno votato i militari - Al seggio 1.505 di Milano-Bicocca, elettori gli 
agenti del 3° reparto Celere, il PCI al primo posto 

Un fatto circoscritto alle aree politi 
camente e socialmente già più avan 
t i te7 « Non direi proprio » fa Chini 
iiugando ancora tra le carte spai se su 
ti e tavoli « A Terni passiamo dal 40,6 
al 47% dei voti, a Taranto dal 33 1 al 
«J2co, a Carbonio addirittura dal 36 9 
al 49 5% E insomma una tendenza 
pressoché univoca di tutti i centri-
chiave dell industria al nord come al 
sud » Considerazioni analoghe suggerì 
sce 1 esame delle prime comparazioni 
relative al voto nelle campagne Anche 
qui partiamo da un dato generale re 
lat vo ai risultati elettorali in alcune 
province a forte economia agricola 
più 6% del PCI e meno 3 3% della DC 
a Cremona, più 4 e meno 4 a Cuneo e 
Asti più 4 3 a meno 7 e Treviso più 
1 2 e meno I l a Reggio Emilia « Ap 
tiare chiaro come al progressivo e net 
lo logoramento della tradizionale influen­
za de nelle aree contadine e in quelle, 
spesso coincidenti, che una volta chia­

mavamo con qualche accento critico le 
zone bianche anche qui corrisponda e 
spesso persino in misura superiore allo 
media nazionale una crescita ed uno 
maturazione impressionanti della fona 
del PCI » 

Qui Celso Ghini nel sottolineare co­
me tutto questo sia frutto della politici 
che In questi anni il Partito è andato 
maturando in direzione dei lavoratoli 
autonomi (coltivatori artigiani coni 
mercianti coloni mezzadri) e della 
piccola e media Impresa innesta un 
discorso più ampio che investe le mi 
gliaia di comuni — almeno seimila e 
quasi cinquemila sono stati interessati 
al voto di domenica scorsa — con pò 
polazlone Inferiore ai cinquemila abi 
tanti in cui nelle zone montane dell Aito 
ilpino come via u à scendendo pei 
I Appennino e anche nelle zone colli 
nari e montano dell estremo sud si con 
centra gran parti della piccola piopne 
tè contadina e si concentrava una parte 

i_ospic.ua dclli foiza soffocante del'.. 
DC « Ben spesso — nlcva il responsa 
b le dellullicio elettorale del PCI -
m questi comuni non eravamo i(i grad 
nel passato persino di presentare listi 
comuniste e unitarie di sinistra Per la 
DC e era cosi in partenza la sicurez:o 
del successo tanto più opprimente IH 
quanto non di rado erano gli stessi de 
moeristiam ad accaparrarsi anche una 
opposizione di comodo con la presenta 
none di Uste solo m apparenza contrap 
poste ma m realta fabbricate a bella 
posta per far fronte alle regole dello 
legge maggioritaria » 

Stavolta invece i comunisti erano p u 
senti per la prima volta con liste prò 
pnc o in formazioni di 1 trga unità d 
tutte le foize di smisti a ed in p u t i t o 
liiie con i socialisti in un ciandiss nw 
numero di piccoli comuni J 'J14 su 4 877 
e nel 76°o di questi centri e rmo in 
lizza liste unitili* «Giti questi dati 
— osserva Chini — erano indicatili del 

profondo mutamento della situazione 
delle potenzialità nuoce di fronte alle 
quali ci trovavamo 1 risultati che ora 
stiamo analizzando forniscono una t e 
nfica ancor più ampia di quel che sen 
t vamo stesse accadendo sono già al 
meno 1 152 le amministrazioni sicura 
mente conquistale dal PCI o dalla snu 
stra unita e almeno 121 quelle prese dui 
socialisti con un aumento di 2'l Di esse 
ben S4j sono state strappate a gesti n i 
politiche profondamente diverse quasi 
tutte de o di centro destra Cosi si sfai 
dano i centri di potere periferico della 
DC che sono cosi prezi isi e funzionali 
ali egemonia democristiana h probabil 
mente quando avremo completato h 
esame dei risultati questi dati daranno 
un immagine ancor pili impressionante 
dei mutamenti avtenuti» 

L Ghini mi mette sotto gli occhi una 
sfilzi di foglietti appeni i empiti da, e 
compjgnc sulla scorta dclk inlornuz o 
ni via via trasmesse dalle ledcrazioni 
e d n comitati ìegional nel u n tinti 
ci Biella ai 19 comuni i iconqui-.t iti i 
PCI o alla sinistra unita se ne ic,giun 
,.010 10 nuovi altrettanti nell Asti { uio 
ciove ne ammmisti ivamo ipp ni due 
11) nuovi nel Nov uese che si uuiun 'uno 
i 12 riconquistati nel Cunitnse rieen 

leimati due comuni ne conquist un > 
litri 12 e nella zona eli Vubu i i i i 
quattro comuni una volti amm insti i i 
dille forze popohn sono ni i diventiti 
Ili Anche qui non si ti al t i di un le 
numcno concenti alo nelle /me dove 
indiamo più ivinti e dove tradizioni 

niente e più folte la pre sui z i eomunist i 

Altn loglietti altn dui che ci lu i 
orrore da un capo ili litio del Pie se 

se in Piemonte alle 130 amministiaz ni 
1.11 gestite di l l i smisti i se ne agg un 
gono ola nco i più cioè bi n 1(>" n 
Sudegni le giunte di s n sii i pissine 
di 61 a 128 nell Agrigentino t nell Asco 
I ino ne conquisi i n i Ut e J pei pi oc n 
e i dddintluia 20 noi Bellunese G nel 
1 Anconetano ne 111 Vallo d A isti u 
cimimi elio m entelli imo se ne iggiun 

e ino G nuoe i (t e in quest i caso s n tufi 
antri operai* prec si Cluni) nel Bei 
uimasco aggiungnmo litio 10 imm n 
sti ìzioni alle 4 nconquist ite in Irpm 
ilio 16 che gii amministrav ini i se ni 
-ornmino ìltic 8 e chissà che cosi si 
ebbe successo — la corno m lullo 

M< 7/ofiiorno — se tu ti J i ein e.i il f 
sero pituli tornire menile i i enti ut 
s ino st ili in pochi 

Di fionto illa fium in i di d i i Cluni 
mette le mani iv mii «Vedi anche e 
piopm di questo tessuto dn pinoli 
cornimi bisogna parlale e ampiumcnti 
anche e sopì attuilo per sfatate quella 
tendenziosa inteipreleui me chi i >1 > c'tc 
vorrebbe 1 incremento comunista cvncen 

Irato nelle grandi citlu djie maggi i 
mente avrebbe inciso la crisi tiilti/nilt 
e morale protocata dal caotico sviluppi 
capitalistico » Il che non log e cr* 
indie nelle grindi e uà si sia rog sii al i 
L.na s l r ioidnni ia n a n z a t i coniun si i 
» Un certo » confcima Clini «Senati 
clic 1 interpretazione del 1 >to dei grandi 
centri urbani deve partire da due tic 
menti l incidenza della popolazione che 
ii t concentrala e la constatazione che 
lo spostamento a sinistra ha intestili 
profondamente anche i ceti medi IJa se 
questo e un dato politico primario n ni 
i tuttavia di per se ne la causa unica 
dell avanzata ne in qualche modo cu 
coscriubile 11 quadro e msomira molli 
piti articolalo come del resto abbiam i 
cominciato a ledere bd e propri) iti 
questo quadro e lenendolo sempre pre 
sente che a Roma a hapoli a \ cnetio 
come in tante altre citta diventiamo il 
primo partito e che a Bologna a M > 
detta a Reggio hntilta a Livorno ci 
Pesaro e in altre citta il PCI e ingiusta 
da soli e in larghi margini e per lo 
prima i otta la maggi>ranza assoluta 

L dunque 1 nsieme di questi e emen 
che contiibuis^e ì spiccale tanto 1 ava 
/ i l i comp e ss \ t su >ca] i regionale 
quinto quella le i l i / / i t i meno i I M P J 
eli e e/ioni piov ncnli con sucs.'cssi * 

unti ed eloqui un corno quelli di 
C <Ji in e di Cosenza per limitar 
oi a lh quilila nuo\a della posen 
/ i comunisti e delh sui furati.,™ 
cliruenlc indie nel Mezzogiorno Ed 
e tulio questo iti ISSICUI ire allo sin 
sue unite li poss b lit i di imministra 
le uni quai l i regione od un ullenorv 
i Ics inte numoio di Pr tv noe e Coinun 

VI — ultim i questione — si pò* va 
indi re incori p u avinti ' ' Gh ni t imo 
s i n che si si potei i and ire p u a i u t i 
s non ci fossoo sl*n episod di ci >J I 
stori a sinistra con le listo del PDUP 
che hi per osemo n u s j r e i cH o seni 
mi i ioli mila Resone Marche un «oli 
oons chele (mtntic con essi 1 PCI 
i\"eblie imecc ultoi lomic nlo IU n n 

l i t i eli due sei.gi li p ropm i i p i n 
e utilizi nel Consolo e assicui Hi e »si 
ub to i le s-n sire li poss b i l i d ini 

m n sti ne inehe uni q u o t i i Mone j 
che pei l u e un litro esempio hanno 

eie i o uni silu iziono d stillo al i 
Pi ovine n di Piiccnzi elle |xitc\a in 
vece essere pestili d i le I nz ixipolai 
«. Va questo — eonc ude Gli n — TI n ta 
elio e nfermarc pr iprio quel tlie at'Ci ci 
ino detto e continuiamo a dire ogq 
era ed e il i o t i comunista quello ci 
iole eli più che rende dt più elle spos u 
prof indamente la situazione polii 
e me e avienutj appunto con le ale­
ni ci diineiitea scorsa» 

Giorgio Frasca Potar» 
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